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SETTEMBRE  
LA PARTENZA 

SETTIMANA 20-25 settembre 

  
 

Iniziare con fiducia e speranza il nuovo anno che si apre: “Siate lieti nella 
speranza”.  

OBIETTIVO DEL MESE (fino alla messa di inizio anno scolastico): 

Utilizzare la metafora del viaggio per staccarsi dalla riva, salpare l’ancora, tener 

fisso lo sguardo all’orizzonte senza sapere cosa c’è in mezzo, non sentirsi soli, 

“sentire” le emozioni e trovare le motivazioni…) 

 

SPUNTI PER LA SETTIMANA 

 

 

 

 

 

L’ ISOLA CHE NON C’E’ (E. Bennato) 

https://www.youtube.com/watch?v=DzBA-WjYsyM 

Seconda stella a destra  
questo è il cammino  
e poi dritto, fino al mattino  
poi la strada la trovi da te  
porta all'isola che non c'è.  
 
Forse questo ti sembrerà strano  
ma la ragione  
ti ha un po' preso la mano  
ed ora sei quasi convinto che  
non può esistere un'isola che non c'è  
 
E a pensarci, che pazzia  
è una favola, è solo fantasia  
e chi è saggio, chi è maturo lo sa  
non può esistere nella realtà!....  
 
Son d'accordo con voi  
non esiste una terra  
dove non ci son santi né eroi  
e se non ci son ladri  

se non c'è mai la guerra  
forse è proprio l'isola  
che non c'è. che non c'è  

non è un'invenzione  
e neanche un gioco di parole  
se ci credi ti basta perché  
poi la strada la trovi da te  
 
Son d'accordo con voi  
niente ladri e gendarmi  
ma che razza di isola è?  
Niente odio e violenza  
né soldati né armi  
forse è proprio l'isola  
che non c'è.... che non c'è  
 
Seconda stella a destra  
questo è il cammino  
e poi dritto, fino al mattino  
Non ti puoi sbagliare perché 
quella è l'isola che non c'è.  
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Partendo da uno dei due canti riflettere su quanto segue: 

Ora tocca a te decidere! Puoi accontentarti di tenere la tua barca ancorata al porto, al sicuro, 
senza rischiare nulla, oppure puoi accettare la sfida e farle prendere il largo, puoi decidere di 
partire verso mari sconfinati, con l’unica grande certezza di non essere mai solo! 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=DzBA-WjYsyM
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E ti prendono in giro  
se continui a cercarla  
ma non darti per vinto perché  

chi ci ha già rinunciato  
e ti ride alle spalle  
forse è ancora più pazzo di te. 

 

UN BUON MOTIVO PER VIVERE – (THE SUN) 

https://www.youtube.com/watch?v=-KJraqhR2uk         

C'è sempre un buon motivo per vivere 
Sì, un buon motivo per vivere 

Il sole e una strada, il vento sul mare 
O una canzone che vale (Un buon motivo per vivere) 
Abbiamo tutti una luce accesa nel cuore perché 
C'è sempre un buon motivo per vivere 

Avere un sogno a cui dare la tua fatica 
Il sudore e il silenzio della salita 
Volere qualcuno con te 
Imparare a saper perdere 
Amare, lasciarti amare per vivere 

Sì, sarà così, sarà bellissimo 
Sarà davvero la vita, la vita che ci voleva 
Sì, sarà così, sarà bellissimo 
Anche se sarà difficile, sarai quel che ci voleva 
C'è sempre un buon motivo per vivere 

Dare tutto perché è bello dare 
Fare il primo passo senza stare a guardare 
Fermarsi per ascoltare, scoprirti a pregare 
Lasciarti baciare, alzarsi, alzarsi e perdonare o rimediare 

Sarà così, sarà bellissimo 
Sarà davvero la vita, la vita che ci voleva 
Sì, sarà così, sarà bellissimo 
Anche se sarà difficile sarai quel che ci voleva 
C'è sempre un buon motivo per vivere 

Un sogno a cui dare la tua fatica 
Il sudore e il silenzio della salita 
Volere qualcuno con te 
Imparare a saper perdere 
Credere per vedere e amare    
Lasciarti amare per vivere 

Sarà così, sarà bellissimo 
Sarà davvero la vita, la vita che ci voleva 
Sì, sarà così, sarà bellissimo 
Anche se sarà difficile sarai quel che ci voleva 
C'è sempre un buon motivo per vivere 

Un buon motivo per ridere 
Un buon motivo per scrivere 
Un buon motivo per credere 
C'è sempre un buon motivo per vivere! 

https://www.youtube.com/watch?v=-KJraqhR2uk
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Il monaco povero e il monaco ricco 

In una città c’erano due monasteri. Uno era molto ricco, mentre l’altro era poverissimo. Un giorno, uno dei 
monaci poveri si presentò nel monastero dei ricchi per salutare un amico monaco che viveva là. «Per un po’ 
non ci vedremo più, amico mio», disse il monaco povero. «Ho deciso di partire per un lungo pellegrinaggio e 
visitare i cento grandi santuari: accompagnami con la tua preghiera perché dovrò valicare tante montagne e 
guadare pericolosi fiumi». «Che cosa porti con te, per un viaggio così lungo e rischioso?», chiese il monaco 
ricco. «Solo una tazza per l’acqua e una ciotola per il riso», sorrise il monaco povero. L’altro si meravigliò 
molto e lo guardò severamente: «Tu semplifichi un po’ troppo le cose, caro mio! Non bisogna essere così 
sventati e sprovveduti. Anch’io sto per partire per il pellegrinaggio ai cento santuari, ma non partirò di certo 
finché non sarò sicuro di avere con me tutto quello che mi può servire». Un anno dopo, il monaco povero 
tornò a casa e si affrettò a visitare l’amico ricco per raccontargli la grande e ricca esperienza spirituale che 
aveva potuto fare durante il pellegrinaggio. Il monaco ricco dimostrò solo un’ombra di disappunto quando 
dovette confessare: «Purtroppo io non sono ancora riuscito a terminare i miei preparativi». 

PER LA RIFLESSIONE 

• Quali oggetti mi servono in questa navigazione?  

• Cos’è che mi pesa, mi fa faticare di più, mi impedisce di mettermi in viaggio?  

• Come posso liberarmene? 
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LA ZAVORRA 

Un racconto per riflettere su quanto segue: 

La ZAVORRA è tutto ciò che si butta dalla nave quando serve essere leggeri per prendere il largo. 
È il di più, quello che non serve per la navigazione. Anche nella nostra vita ci possono essere 
delle cose da ‘buttare’ perché ci impediscono di essere veramente liberi. 

Ciascuno di noi è schiavo di qualcosa, e non c’è schiavo più grande di chi pensa di non esserlo. 
Buttare a mare la zavorra significa liberarsi di tutto ciò che può impedirci di essere liberi. 
Convincersi a farlo è difficile, perché comporta un cambiamento di abitudini, comporta il rischio 
di soffrire e di restare soli. 
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LA PREGHIERA 

O Signore, 

Ti ringrazio per avermi donato 
L’immensità del mare, 

La bellezza della natura, 

Il calore del sole, 
Ristoro alle mie forze fisiche e spirituali. 

Ti ringrazio 
Per la vicinanza e la gioia 

Di chi sta condividendo con me 

Questo cammino. 
Aiutami a levare l’ancora 

A non aver paura 
Perché tu sei con me! 

 


